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Manca poco più di un mese al Santo Natale 
e le feste di fine anno. Più di qualche lettore 
ci ha interpellati: perchè non si faranno 
i mercatini a Sovizzo, rassegna così ben 
organizzata negli ultimi anni? Ne parlere-
mo, con una robusta punta di amarezza, 
nel prossimo numero.
Non rubiamo altro spazio: buona lettura ed 
un abbraccio a tutti da

Paolo Fongaro
e la Redazione di Sovizzo Post

 ELEZIONI COMUNALI 2019 
 UNA SOVIZZO DI QUALITÀ 

Nella primavera del 2019 i sovizzesi ver-
ranno chiamati alle urne per eleggere 
una nuova compagine amministrativa. 
Le elezioni comunali saranno un’occasio-
ne importante per portare in Comune un 
gruppo di amministratori capaci di garanti-
re ai cittadini un futuro di Qualità. Sovizzo è 
un paese pieno di risorse da mettere in rete 
per fare squadra; forti di questa consapevo-
lezza intendiamo formare un gruppo civico 
che si presenterà alle prossime elezioni e 
che costruirà insieme ai sovizzesi un pro-
gramma di sviluppo del paese. Sviluppo 
inteso non solo come opere e servizi ma 
anche di cultura e capacità di valorizzare 
ogni realtà positiva presente nel territorio. 
La Qualità dell’ambiente e la Qualità della 

vita della persona saranno i punti cardine 
della nostra azione civica. Con l’obiettivo di 
unire il paese siamo aperti  fin da subito ad 
un confronto con tutti quei soggetti (per-
sone, gruppi e associazioni) che intendono 
attivarsi per il bene comune, in quest’ot-
tica abbiamo già raccolto il supporto di 
alcuni cittadini già attivi nella vita civica 
del paese. Per contribuire alla crescita di 
questo nuovo progetto non esitate a con-
tattarci all’indirizzo e-mail progettocivico-
sovizzo@gmail.com

I promotori Romina Giuriato,
Lorella Pozzobon, Fabio Belluzzo, 

Gianberto Antonello, Massimiliano Cracco

 NUOVA PIAZZA: 
 PROGETTO CONDIVISO? 

Per molti anni, in passato, a Sovizzo si è 
parlato della piazza che non c’è. E soprat-
tutto del rudere che oscura la visuale sulla 
Villa Curti e sulla Chiesa di S. Maria Assunta. 
Diverse Amministrazioni Comunali si sono 
cimentate nel produrre progetti e plastici 
e ad aprire dibattiti tra i cittadini. Le diffi-
coltà che si presentavano di volta in volta 
possiamo sintetizzarle sia nel trovare un 
progetto condiviso sia in problemi ogget-
tivi nel raggiungere degli accordi con i 
privati interessati. Queste difficoltà le ha 
dovute affrontare anche l’Arca nei tre man-

dati che si stanno per chiudere. Nell’ultima 
campagna elettorale, tutte e cinque le 
liste che si sono presentate, indicavano 
nel loro programma la realizzazione della 
piazza. Era un buon motivo per pensare di 
arrivare finalmente ad un risultato. Noi lo 
auspicavamo. Ora con Delibera di Giunta 
n. 56 del 08/05/2018, è stato approvato 
il progetto definitivo relativo alla Piazza 
A. Manzoni per un importo complessivo 
di euro 640.000. È sicuramente una bella 
notizia. Per questo siamo andati a visio-
nare il progetto. Da questa lettura siamo 
stati stimolati ad  alcune riflessioni che 
vorremmo girare all’Amministrazione. È 
davvero un progetto condiviso? Il Sindaco 
e il Coordinamento dell’Arca, nell’ultimo 

Sovizzopost del 27.10.2018, lo ribadiscono. 
Vogliamo immaginare che il progetto sia 
condiviso all’interno della lista civica che 
amministra il paese. Ma facciamo qualche 
passo indietro. Nel primo mandato, l’Arca 
aveva avviato un confronto molto serrato 
con i cittadini su quella che doveva esse-
re la nuova piazza. Molti singoli cittadini, 
gruppi, associazioni, professionisti aveva-
no messo per iscritto le loro idee, bozze e 
progetti. È frutto di questo lavoro la piazza 
che sta per nascere? Non nascondiamo 
le nostre perplessità dopo aver visionato 
il progetto definitivo approvato. Allora si 
parlava della piazza come un luogo che 
potesse prendere vita con la presenza 
di alcuni servizi (ufficio postale, medici, 

Centro revisione auto, moto, quad, furgoni e camper
Tagliando auto e piccola meccanica
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ORARI: da lunedì a venerdì: 7:30-12:30 / 13:30-19:00
SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO

 PERCORSI DI 
 EVANGELIZZAZIONE 

Il progetto del teologo basco José Antonio 
Pagola di rivivificare le parrocchie e le 
comunità in ordine all’annuncio del 
Vangelo proponendo loro un preciso cam-
mino pastorale giunge al termine con que-
sto quarto volumetto. I primi tre avevano 
per titolo: Recuperare il progetto di Gesù 
(EDB), Annunciare Dio come buona notizia 
(EDB) e Cristo risorto è la nostra speranza. 
L’edizione italiana di questo testo, come 
dei precedenti, è curata dal nostro don 
Francesco Strazzari. 
Nella prima parte del presente volume 
Pagola traccia un quadro della situazione 
dell’uomo del nostro tempo. Si tratta di 
tre capitoli, al solito molto efficaci e con-
vincenti. 
L’autore, nella seconda parte del libro, sug-
gerisce cinque ambiti verso i quali rivolge-
re l’azione evangelizzatrice. Sono quegli 
ambiti che papa Francesco ha chiamato 
«periferie esistenziali».
Il primo di essi parte da una costatazio-
ne: «ogni giorno aumentano quelli che si 
allontanano dalla Chiesa e abbandonano la 
fede». Perché si sono allontanati? Che cosa 
cercano altrove? 
Il secondo ambito è l’area della povertà. 
Come deve comportarsi la comunità cri-
stiana davanti alle situazioni di povertà 
e di emarginazione. Impegnativo il terzo 
ambito – le carceri – dove il cristiano è 
chiamato ad un «servizio di riconciliazio-
ne». Altro ambito di frontiera sono i malati 
psichici. Guardiamo come ha fatto Gesù: 
li ha accolti, li ha liberati dal male e li ha 
reinseriti nella convivenza. L’ultimo settore 
segnalato da Pagola è l’area dell’omofobia. 
È applicabile anche qui «il principio-mise-
ricordia»? È possibile creare «una società 
liberata dall’omofobia, dove la comunità 
omosessuale possa convivere in maniera 
più degna, giusta e felice con la maggio-
ranza eterosessuale»? È innegabile che il 
magistero ufficiale della Chiesa in questo 
ambito sia per lo meno ancora parecchio 
sospettoso. È convinzione dell’autore che 
occorra far evolvere questo atteggiamento.
Le pagine scritte da Pagola sono ricche di 
umanità e di concretezza, nascono dalla 
vita e dalla sua complessità, sono costan-
temente illuminate dalla luce del Vangelo, 
contengono preziose indicazioni pratiche 
affidate ai cristiani delle comunità parroc-
chiali. La nota costante che colpisce il let-
tore è l’insistenza su alcune parole chiave 
come accoglienza, misericordia, vicinanza, 
ascolto, accompagnamento. L’unica carta 
vincente per la Chiesa del nostro tempo.
Per avere una copia del libro è possibile 
rivolgersi alle sacrestie dell’unità pastorale. 
Buona lettura!

La Redazione

 TORNEO DI BOCCE 
Nelle ultime due settimane di Novembre al 
bocciodromo di Tavernelle si svolgeranno 
due tornei di bocce. La prima manifesta-
zione sarà una gara per coppie (marito 
e moglie), la seconda invece sarà un tor-

neo maschile e femminile individuale. Le 
premiazioni verranno effettuate in una 
data successiva alle gare durante una cena 
sociale. Per informazioni ed iscrizioni pre-
sentarsi al bocciodromo dalle ore 20.00 alle 
24.00 dal lunedì al venerdì.

Gli organizzatori

Corso di rianimazione e abilitazione all’u-
tilizzo del defibrillatore: Sabato 24 novem-
bre 2018 dalle ore 8.00 alle ore 13.00 con 
iscrizione obbligatoria.
Per informazioni consultate il volantino in 
allegato

Bando AttivaMente 2018/2019
L’Assessorato alle Politiche Giovanili e 
la Biblioteca Comunale promuovono il 
bando AttivaMente 2018-2019, per rea-
lizzare iniziative formative e/o ricreative 
promosse da giovani di età compresa tra i 
18 e i 35 anni, che si dovranno svolgere dal 
1° gennaio al 31 maggio 2019.
Le domande dovranno essere presenta-
te entro il 30 novembre. Info: Biblioteca 
Comunale in Via IV Novembre, 10 - Tel. 
0444.1802130. e-mail: biblioteca@comune.
sovizzo.vi.it

Edilizia residenziale pubblica - bando di 
concorso 2018
Si rende noto che è stato pubblicato il 
Bando di concorso 2018 per l'assegnazione 
di alloggi di edilizia residenziale pubblica 
ai sensi della nuova Legge regionale n. 39 
del 03/11/2017. La modulistica può essere 
ritirata presso l'Ufficio Servizi Sociali da 
giovedì 25 ottobre 2018 in orario di aper-
tura al pubblico e le domande dovranno 
essere presentate all'Ufficio Protocollo 
del Comune entro il 23 novembre 2018 
ore 12:30. Si segnala che la nuova Legge 
Regionale n. 39/2017 ha modificato i requi-
siti per partecipare al Bando, in particolare, 
diversamente dagli anni precedenti, ora è 
necessario presentare il modello ISEE 2018 
del nucleo familiare.

Giornata dei diritti dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza 2018 
L’Assessorato alla Cultura e la biblioteca 
civica, in occasione della Giornata Mondiale 
dei Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescen-
za, invitano domenica 18 novembre alle 
ore 16.00, presso l’Auditorium dell’Istituto 
Comprensivo di Sovizzo, allo spettacolo 
teatrale con pupazzi e marionette Nina 
delle Stelle, a cura della Compagnia Zelda. 
Ingresso libero.

Giornata Mondiale contro la pena di 
morte
In occasione della XVII Giornata Mondiale 
contro la pena di morte - Cities for life, pro-
mossa dalla Comunità di Sant’Egidio, l’As-
sessorato alla Cultura invitano al musical 
Divina Commedia, il viaggio di un uomo 
tra gl’inferi e il cielo, venerdì 30 novembre 
alle ore 20.30 nella chiesa parrocchiale 
di Tavernelle. Musica e liriche a cura di 
Antonio Spaziano. Interverranno all’evento 
i genitori di Giulio Regeni.
L’evento è patrocinato da Città della 
Speranza e Cities for life – Comunità di 
Sant’Egidio. Ingresso libero a offerta libera. 
I fondi saranno interamente devoluti alla 
Città della Speranza.

Omaggio a Mary Shelley
In occasione del bicentenario della pub-
blicazione del romanzo Frankenstein, la 
biblioteca civica invita all’evento L’orrida 
progenie, il mito di Frankenstein, a cura di 
Paolo Rozzi. L’appuntamento è in biblio-
teca giovedì 22 novembre, alle ore 20.30. 
Ingresso libero.

Provvedimenti per la prevenzione e la 
riduzione dei livelli di concentrazione 
degli inquinanti nell’atmosfera
L'Amministrazione Comunale, recepen-
do le indicazioni della Regione Veneto 
e della Provincia di Vicenza, con propria 
Ordinanza n. 57 del 31/10/2018 ha dispo-
sto le seguenti limitazioni per prevenire 
e ridurre i livelli di concentrazione degli 
inquinanti nell'atmosfera:
1. divieto di circolazione dal lunedì 
al venerdì dalle ore 8,30 alle ore 18,30 
(zona evidenziata in colore rosso nella 
PLANIMETRIA, consultabile sul sito comu-
nale o presso l'ufficio URP) per gli autovei-
coli benzina Euro 0, 1 e per i motoveicoli 

e ciclomotori a due tempi di classe Euro 
0 non omologati ai sensi della direttiva 
97/24/CE ed il cui certificato di circolazione 
o di idoneità tecnica sia stato rilasciato in 
data antecedente al 1 gennaio 2000, come 
individuati agli artt. 52 e 53 del “Nuovo 
Codice della Strada” - D. Lgs. 30 aprile 
1992, n. 285 e s.m.i., non adibiti a servizi e 
trasporti pubblici;
2. divieto di circolazione dal lunedì al 
venerdì dalle ore 8,30 alle ore 18,30 per le 
autovetture e per i veicoli commerciali di 
categoria N1, N2 ed N3, diesel di categoria 
inferiore o uguale ad “Euro 3”. 
Restano esclusi dai suddetti punti 1 e 2 i 
veicoli riportati nell'elenco consultabile sul 
sito comunale o presso l'ufficio URP.
Le disposizioni di cui ai punti 1 e 2 diven-
teranno efficaci a partire dall'installazione 
della relativa segnaletica stradale verticale 
sul territorio comunale e NON si applicano 
nel periodo tra il 17 dicembre e il 7 gennaio 
compresi;
3. divieto di utilizzo di generatori di calore 
domestici alimentati a biomassa legnosa 
(in presenza di impianto di riscaldamento 
alternativo) aventi prestazione energeti-
che ed emissive che non sono in grado di 
rispettare i valori previsti almeno per la 
classe “2 stelle” in base alla classificazio-
ne ambientale introdotta dal Decreto 7 
novembre 2017 n.186 sulla certificazione 
dei generatori a biomassa;
4. divieto di mantenere acceso il motore 
degli autobus nella fase di stazionamento 
ai capolinea, dei motori dei veicoli merci 
durante le fasi di carico/scarico, degli auto-
veicoli per soste in corrispondenza degli 
impianti semaforici;
5. divieto di combustione delle biomasse 
(c.d. abbruciamento delle ramaglie e altri 
residui vegetali), salvo i fuochi rituali con-
tingentati secondo indicazioni comunali o 
per motivi di salute delle piante;
6. riduzione delle temperature massime 
per il riscaldamento civile:
a 19°C (con tolleranza di 2°C) nelle abita-
zioni e spazi ed esercizi commerciali, ad 
esclusione degli ambulatori medici e delle 
scuole di ogni ordine e grado.
NOTE INFORMATIVE PER I VEICOLI
La categoria di appartenenza è riporta-
ta nella ricevuta della tassa di proprietà 
(bollo) oppure si può determinare osser-
vando le norme antinquinamento rispet-
tate dal veicolo nella carta di circolazione 
(libretto). Per i ciclomotori la data di rilascio 
e la Direttiva Europea antinquinamento 
rispettata si possono determinare osser-
vando il certificato di idoneità tecnica o di 
circolazione (libretto). Inoltre per la classi-
ficazione degli autoveicoli, dei motoveicoli 
e dei ciclomotori è possibile consultare il 
portale dell'automobilista.
NOTE INFORMATIVE PER LE STUFE
La classificazione dei generatori di calo-
re alimentati a biomassa legnosa, ai fini 
dell'adozione di misure per il miglioramen-
to della qualità dell'aria, è stata definita 
con deliberazione di giunta regionale del 
Veneto n. 1908 del 29 novembre 2016.
La classificazione ambientale individua le 
prestazioni energetiche ed emissive dei 
generatori di calore alimentati con bio-
massa legnosa con una potenza termica 
inferiore a 35 kilowatt, tramite una suddi-
visione in 5 classi ambientali (da 1 a 5 stel-
le) in funzione delle emissioni inquinanti 
specifiche e del rendimento. Sono oggetto 
di classificazione caminetti aperti, camini 
chiusi, stufe a legna, stufe ad accumulo, 
stufe a pellet, termostufe e caldaie. Per 
sapere a quale classificazione appartiene 
il proprio impianto, occorre consultare la 
documentazione del produttore, in alter-
nativa controllare sul sito della Regione 
Veneto l'elenco dei generatori a biomas-
sa presenti sul mercato con la relativa 
classificazione denominato catalogo dei 
prodotti. Se la classificazione non è reperi-
bile, l'impianto deve essere considerato di 
classe "2 stelle".

 AUGURI GIULIANO! 

“Tra un aereo e l’altro per i suoi viaggi in 
Messico, Cina, Indonesia ed in giro per il 
mondo, lo scorso otto novembre il nostro 
GIULIANO BERTI è riuscito ad atterrare a 
casa per festeggiare i suoi primi 60 anni. 
Un augurio speciale da parte di tutta la tua 
famiglia e tutti i tuoi amici!”

 NOZZE D’ORO 

“Le Penne Nere di Sovizzo inviano al loro 
infaticabile Alfiere NATALINO NICOLIN e 
alla cara LUCIA FAMBELLI un abbraccio e 
sincere felicitazioni per il cinquantesimo 
anniversario delle loro nozze”.

“Lo scorso 8 novembre Lorenzo Rizzi e 
Maria Francesca Colla, in data 8 Novembre 
hanno festeggiato i 50 anni di matrimonio: 
nella speranza di seguire il vostro cammi-
no di vita, Nicola ed Elena  porgono i loro 
auguri più affettuosi”.

 DUE NUOVI LAUREATI 
" V o r r e m m o 
segnalare la 
laurea a pieni 
voti del nostro 
A L B E R T O 
G I R A R D E L L O 
- che ora è 
dottore in 
Giurisprudenza 
- presso l'Univer-
sità degli Studi 
di Verona, con 

una tesi in diritto commerciale dal titolo 
"Gli incubatori certificati nel processo di 
sviluppo delle imprese innovative", con 
relatore il Ch.mo Prof. Giovanni Meruzzi e 
correlatore il Dott. Andrea Caprara. La tua 
famiglia non solo si congratula con te per 
il traguardo raggiunto, ma si complimen-
ta per la caparbietà con cui hai saputo 
coniugare uno studio di qualità con una 
vita attiva e ricca di stimoli. Siamo sicuri 
che saprai sfruttare al meglio il futuro che 
ti aspetta!"

Lo scorso 
6 novem-
bre NICOLA 
ZANOTTO ha 
tagliato il presti-
gioso traguardo 
della laurea in 
sicurezza igieni-
co sanitaria degli 
alimenti presso 
il dipartimento 
di biomedicina 
comparata e 
a l iment azione 
dell’università di 
Padova, discu-
tendo la tesi 

“Sicurezza alimentare: l’autorità compe-
tente della legge n. 833/78 al regolamento 
UE n. 2017/625” con relatrice la Prof.ssa 
Francesca Capolongo. 
Brindiamo con sincera soddisfazione a due 
amici di Sovizzo Post. Alberto ha collabo-
rato in più occasioni ad eventi organizzati 
dalla nostra testata, mentre Nicola ci regala 
da mesi righe intense ed emozionanti frut-
to della sua passione di giovane scrittore. 
Auguriamo loro di vivere l’emozione di sem-
pre nuovi traguardi, in una vita piena di sod-
disfazioni, speranze e vette da conquistare. 
Ad maiora, amici!

La Redazione

UNITÀ PASTORALE 
DI SOVIZZO
SABATO 01 DICEMBRE

ALLE ORE 20.45 
Chiesa di S.Maria Assunta

a Sovizzo Piano
CONCERTO

STORICO
Musiche di E. Vangelis , E. Morricone, 
K. Jenkins, A. Vivaldi, G.F. Handel…

eseguite da un UNICO GRANDE CORO 
DELL’UNITÀ PASTORALE

composto da:
·  CORO ARMONIA DEL COLLE
·  CORO MIMESIS
·  CORO S.MARIA ASSUNTA
·  GRUPPO CANTORI DI MONTEMEZZO
·  SCHOLA CANTORUM DEL COLLE
·  SCHOLA CANTORUM DI VALDIMOLINO

con
 ORCHESTRA DA CAMERA

SEGUIRÀ SCAMBIO DI AUGURI CON 
PRODOTTI LOCALI NEL SALONE 

DEL PIANO

VENERDÌ 08 DICEMBRE ORE 18.30
Chiesa di S.Bartolomeo a Montemezzo

CONCERTO DI NATALE
Musiche natalizie della nostra 

tradizione eseguite dai cori:
·  AMICI INSIEME
·  GRUPPO CANTORI DI MONTEMEZZO
·  CORO ANA DI NOVALE

SEGUIRÀ SCAMBIO DI AUGURI 
NEL SALONE DELLA CASA DELLA 

DOTTRINA 

 
DOMENICA 09 DICEMBRE ALLE ORE 

17.00 
Chiesa di S.Maria Annunziata a Sovizzo 

Colle

SACRA
RAPPRESENTAZIONE

Accompagnata dai cori PRIMULA e 
RAGGIO DI LUCE e MAMME

Con la partecipazione dei ragazzi del 
catechismo

SEGUIRÀ SCAMBIO DI AUGURI 
NELLA SEICENTESCA CORTE 

DEL CASTELLO – CANONICA CON 
PRODOTTI  TIPICAMENTE LOCALI E 

STAGIONALI

DOMENICA 16 DICEMBRE  
ALLE ORE 18.00

Presso gli impianti sportivi a 
Valdimolino

NATALE NELLA VALLE 
DEI MULINI

Cante Natalizie, allestimento Presepe
accensione Albero di Natale, 

raccolta Letterine per Babbo Natale

SEGUIRÀ SCAMBIO DI AUGURI CON 
PRODOTTI TIPICAMENTI ADATTI A 

BAMBINI E ADULTI

LUNEDÌ 24 DICEMBRE

 SUGGESTIVE
VEGLIE DI NATALE

Chiesa di S.Maria Assunta
a Sovizzo Piano: alle ore 20.30
Chiesa di S. Maria di Loreto
a Valdimolino: alle ore 21.30 

Chiesa di S. Bartolomeo Apostolo
a Montemezzo: alle ore 22.30  
Chiesa di S.Maria Annunziata
a Sovizzo Colle: alle ore 23.00

BUONE FESTE!

Il corso viene programmato con gli ade-
renti in tre lezioni di circa 2 ore, più un'u-
scita da concordare. Concorderemo con 
gli interessati giorno ed orario: baston-
cini a disposizione da parte dell'asso-
ciazione.

 L’AGENDA DELL’U.R.P. 

A.F.V.P.F.S.C.D.



venga stravolta, se la spesa sarà contenuta 
e quali funzioni nuove saranno previste. 
A quasi tutte queste aspettative si dava 
discreta risposta con la delibera approva-
ta dal Consiglio Comunale del 31.11.2017. 
La giunta però ha preferito cambiare per 
l’ennesima volta le carte in tavola ed appro-
vare un progetto diverso (nella versione 
definitiva) l’8 maggio scorso, preceduto 
da un solo incontro pubblico una decina 
di giorni prima, dove i cittadini presenti 
hanno espresso critiche. Come minoranza 
poi avevamo proposto una consultazione 
popolare sul progetto generale di Piazza. 
Il sindaco l’ha bocciata. Il nuovo progetto 
farà sparire il parco, modificherà la viabilità, 
aumenterà la spesa in maniera esponenzia-
le. Ora, dopo l’approvazione del progetto 
esecutivo in agosto, è in fase di chiusura 
la gara d’appalto (il tutto alla faccia della 
condivisione tanto conclamata dal sindaco 
e dal suo gruppo politico). È così che fra 
un mese circa sarà sottoscritto il contratto 
con la ditta per l’inizio dei lavori: si invita il 
sindaco a fermarsi e condividere il progetto 
globale con i cittadini, prima che si facciano 
ulteriori danni.

Giovanni Pretto 
Capogruppo Consiliare

di Minoranza

 DOVE ANDIAMO? 
Ma è proprio vero che siamo in un mondo 
in cui si è tentati di dimenticare o ignorare 
troppo ? Sembrerebbe proprio di si. 
Qualche esempio. Sul Post del 27.10.18 in 
un articolo a firma R.S. apprendiamo che 
"il 25 luglio '43 Mussolini  visita i quartieri 
di S. Lorenzo e  Tiburtino a Roma dopo 
il bombardamento e viene accolto con 
dimostrazioni di affetto e che la folla che il 
26 luglio '43 si accaniva contro le immagini 
del fascismo erano solo pochi antifasci-
sti ingaggiati per effettuare questa com-
parsata (delle comparse cinematografiche 
insomma!). Ancora, domenica 28.10.18 una 
sorridente signora in gita a Predappio irride 
l'olocausto con una maglietta "spiritosa" 
su Auschwitz. Sabato 10.11.18 a Vicenza 
al Ponte dei Marmi si tiene la comme-
morazione dell'eccidio di dieci persone 
da parte dei nazifascisti ma stranamente 
nelle locandine/volantini di pubblicizza-
zione dell'evento scompaiono i termini 
"nazifascismo e resistenza" perchè "biso-
gna superare gli steccati ideologici che 
hanno diviso il nostro Paese" (Rucco, docet, 
12.11.18 Giornale di Vicenza). Ma davvero 
tutto deve essere dimenticato, ignorato 
o peggio annacquato nel gran pentolone 
del "vogliamoci bene"? Ma ridurre il tutto a 
folclore a chi conviene? 
C'è differenza tra le camicie nere di ieri e le 
felpe griffate di oggi? Dare dei penniven-
doli e delle puttane ai giornalisti e minac-
ciare leggi stringenti sull'editoria dove ci 
porta? Restringere ulteriormente lo studio 
della Storia a scuola, a chi e cosa serve?
E' un errore definire fascismo le attuali 
spinte intolleranti e razziste  presenti oggi 
in Italia ed Europa? Dove vuole condurci il 
dormiente (vedi Instagram) ministro della 
paura nel continuare ad abbinare i termini 
sicurezza e immigrazione? E' tutto e solo 
folclore?
Secondo Umberto Eco (vedi il discorso alla 
Columbia University nel 1995 dal titolo 
“Eternal Fascism”) "esistono degli archeti-
pi (modelli, immagini) come l'esaltazione 
del sangue e della terra, il disprezzo per 
la cultura, il razzismo, la paura del diver-
so, l'antiparlamentarismo, l'irrazionalismo, 
l'antipacifismo, che come un fiume carsico 
circolano nei bassifondi della storia euro-
pea" e il 26.5.2019 si vota per il rinnovo 
del Parlamento Europeo. Riflettiamo, siamo 
ancora in tempo. Senza girare la testa da 
un'altra parte, insieme si può.

Maurizio Dei Zotti

 LA CINTURA È UGUALE 
 PER TUTTI 

Salve a tutti, sono un semplice cittadino del 
nostro tranquillo Comune di Sovizzo. Vorrei 
solo far notare una cosa ai due Signori 
della Polizia Locale del Consorzio “Terre del 

Retrone” che con molta professionalità mi 
hanno multato e tolto 5 punti della patente 
per aver percorso cento metri di strada 
senza la cintura di sicurezza facendomi 
anche presente quanto ciò fosse pericoloso 
per la circolazione pubblica: questa giustis-
sima norma vale anche per loro.
Mi è capitato più volte di averli visti pas-
sare di pattuglia senza che questa regola 
fosse da loro rispettata. Anche quando si 
prendono la loro sacrosanta pausa durante 
il servizio per un caffè al bar magari leggen-
dosi il giornale, sarebbe più dignitoso per 
loro arrivare con la cintura allacciata e poi 
riallacciarla subito una volta risaliti in auto 
(a meno che certo non ci sia una emergen-
za, ma ne' a me ne' agli altri avventori pre-
senti è mai parso che questa emergenza si 
sia verificata, vista la calma con cui tutto ciò 
regolarmente si svolge). Sarebbe di sicuro 
un esempio migliore per la cittadinanza.
Voglio far notare questa incongruenza ai 
miei concittadini, anche se da molti mi è 
stato vivamente consigliato di lasciar per-
dere, che ne avrei avuto solo problemi, ma 
io aspiro a vivere in un Paese libero, dove 
una persona onesta e che non ha niente da 
nascondere possa esprimere la sua opinio-
ne senza che nessuno se ne senta offeso 
personalmente.
Ho sbagliato a non mettere la cintura in 
quei cento metri, e ho pagato, come è 
giusto. Ma deve essere chiaro che a quelle 
stesse norme deve sottostare anche chi per 
lavoro è preposto a controllare che TUTTI 
le rispettino.
Spero di non passare per polemico perchè 
non è questa la mia intenzione, e mi piace-
rebbe anzi che qualcun altro condividesse 
le sue opinioni in proposito. RingraziandoVi 
dell'attenzione

Stefano Ceolato

  PROGETTO GIULIA: 
 IL CALENDARIO 2019 

Tra i vari progetti sostenuti dalla associazio-
ne Progetto Giulia ricordiamo con partico-
lare emozione ed affetto la costruzione di 
un'ala per bambini "speciali" della scuola di 
Yungay in Perù. Il viaggio nel paese andino 
dello scorso luglio - in occasione della inau-
gurazione dell'edificio - è stata una espe-
rienza straordinaria che rimarrà per sempre 
impressa nel nostro cuore, assieme ai sorrisi 
dei bimbi e dei poveri, i colori della natura 
e la luce che illuminava le montagne e gli 
sguardi di tante persone  con cui abbiamo 
avuto il dono di condividere giornate, lavo-
ro, sorrisi, commozione  e speranze.
Fin da subito ci siamo ripromessi di provare 
a condividere alcune scintille di tutta la 
magia che  ci ha riscaldato il cuore: anche 
per questo il sorriso della nostra Giulia  è 
la prima pagina del nuovo calendario 2019 
della associazione, interamente dedicato 
alla scuola di Yungay con immagini scatta-
te durante il nostro viaggio.
Uno dei messaggi più belli che ci sono 
stati  proposti è una semplice, ma poten-
tissima scritta: "ME PERTENECE":  MI 
APPARTIENE, MI RIGUARDA. Ci appartengo 
le speranze di quei  fanciulli poveri e spe-
ciali, riguarda tutti noi l'impegno - ognuno 
secondo le sue possibilità - di provare a 
regalare a loro una speranza concreta per 

sorridere al futuro. Se continueremo ad 
avere a cuore il bene di chi è  dimentica-
to dai riflettori del mondo, magari anche a 
due passi da casa nostra, il sole ci regalerà 
una luce in grado di sciogliere pure le nuvo-
le più spesse.  Nel nostro  zaino abbiamo 
portato a casa una certezza: siamo tutti dei 
missionari, anche nel senso letterale del 
termine. Ogni giorno siamo tutti "inviati" a 
fare del bene, anche se le strade della vita 
sono a volte contorte ed incomprensibili. 
Però fare del bene... fa bene! E questa con-
vinzione ci basta e ricolma di felicità.
Il bene è anche contagioso: per questo vi 
invitiamo a passare parola fin d'ora per 
l'acquisto del calendario. Non manca molto 
a Natale e potrebbe essere  l'idea per fare 
un  regalo con un profondo significato. 
Infatti con i fondi raccolti dalla sua vendita 
(viene proposto ad un prezzo minimo di 5 
euro all'uno) ci siamo impegnati a finan-
ziare gli ultimi lavori che rimangono da 
realizzare nella scuola di Yungay.  
Potete contattarci ai consueti recapi-
ti: info@progettogiulia.it, 0444536337 o 
3475847016 Michela. Vi abbracciamo e rin-
graziamo tutti, con l'augurio che le imma-
gini "peruviane" che ci accompagneranno 
lungo tutto il prossimo anno siano lo sfon-
do di tanti momenti felici, gioie inattese e 
speranze da seminare!

Michela, Luciano con Franca,
Lucia e Caterina

 KARATE AMORE MIO 

A quando risale il mio primo ricordo marzia-
le nel mondo del Karate? Eh, bella doman-
da... A volte certi ricordi rimangono sbiaditi, 
rievocarli non è semplice ed è necessario 
aprire i cassetti più nascosti della nostra 
memoria per merito di qualcuno che ce li fa 
rivivere; altre volte invece restano impressi 
in modo indelebile come a mettere un 
punto fisso della propria vita. Ricordo bene 
che era il 1991 ed esattamente il 23 dicem-
bre alla Dimostrazione Benefica di Natale 
svoltasi presso il Palazzetto dello sport di 
Altavilla Vicentina. In tale sede si svolge-
vano i corsi di karate, uno sport ancora 
sconosciuto per molti: per chi passava dal 
piazzale erano i corsi “di chi gridava e 
faceva tecniche alla Bruce Lee” (che poi alla 
fine non era nemmeno karate quello che si 
vedeva nei suoi film). All’epoca mio papà 
Omero aveva iniziato un ciclo di dimostra-
zioni a scopo benefico (promotore dei vari 
Gran galà delle Arti Marziali che si sono 
susseguiti negli anni fino ai giorni nostri), 
tutte a favore di famiglie bisognose o di 
associazioni Onlus del territorio locale.
E io a quella dimostrazione ero già presen-
te! Eccome! Non facevo ancora karate, ma 
ero con il mio piccolo karate-gi, accompa-
gnato per mano da uno degli allievi per 
assistere o meglio partecipare al rituale del 
saluto iniziale della serata. Ovviamente non 
presi parte concretamente all’evento (all’e-
poca avevo solo 4 anni). Ma forse questo ha 
contribuito a farmi iniziare questo sport, a 
farmi appassionare, credere ed innamorare 
di questa disciplina. Dovettero passare altri 
due anni prima dell’inizio ufficiale della mia 
avventura che sta proseguendo tuttora a 
31 anni compiuti. Destino ha voluto che 
questa estate ho digitalizzato vecchie VHS 
per preservare i nastri dal segno inesora-
bile del tempo. E proprio in uno dei mol-
tissimi filmati era presente quel momento, 
limpido e chiaro come nei miei ricordi. 
Grazie a questo ho pensato: “E se decidessi 

ambulatori per fisioterapia, qualche nego-
zio …). È passato del tempo, la situazione 
economica è cambiata, sono cambiati i 
bisogni della popolazione, in mezzo c’è 
stata una pesante crisi economica. Allora 
si parlava di un investimento di qualche 
milione di euro, il primo stralcio del pro-
getto approvato è di 640.000 euro. Qual è 
la visione che l’Amministrazione ha della 
nuova piazza? Qualcosa è stato detto, ma 
molto di questo detto è cambiato. Infine, 
parlando con le persone che incontriamo, 
pochi conoscono i contenuti di questo pro-
getto. “Sovizzo Oggi e Domani – Dicembre 
2016” titola “Nuova Piazza ci siamo”. In 
quell’articolo si parlava di tre piazze, di 
tre stralci che prevedevano la massima 
partecipazione dei cittadini. Le assemblee 
pubbliche e i consigli comunali sono sem-
pre meno partecipati. L’idea di piazza, nel 
redigere il progetto, è cambiata negli ulti-
mi mesi molte volte. Lo stesso giornale 
dell’Amministrazione a Dicembre 2017 tito-
lava: “Nuova piazza a che punto siamo?” Si 
riportava allora l’approvazione da parte del 
Consiglio Comunale in data 30/11/2017 del 
progetto di fattibilità tecnica ed economi-
ca. Si diceva, allora, che il progetto sarebbe 
stato  messo in cantiere nell’estate del 2018 
dopo aver recepito alcune osservazioni di 
professionisti locali, minoranza e commer-
cianti. Considerato che il progetto è stato 
aggiornato in itinere, non sarebbe stato 
opportuno – visto che la partecipazione 
è sempre stato un cavallo di battaglia - 
che l’Amministrazione avesse presentato 
in una assemblea pubblica il dettaglio del 
progetto definitivo? Forse molte domande 
avrebbero trovato risposta.

Il Circolo Pd di Sovizzo-Gambugliano

 ANCORA SULLA PIAZZA 
Il ruolo della minoranza è quello di pro-
porre e controllare i provvedimenti ammi-
nistrativi, di evidenziare le contraddizioni 
e di informare i cittadini. Per l’appunto la 
minoranza si è occupata in questi anni di 
rilevare le palesi contraddizioni sul tema 
piazza, nello specifico fra ciò che dice e 
ciò che invece fa il sindaco, il quale non sa 
fare altro che definire demagogia i rilievi 
dei consiglieri comunali di minoranza… 
Che dire allora quando nel consiglio comu-
nale dello scorso ottobre è stato trattato 
l’argomento con un’interrogazione dove 
la minoranza presente non è potuta inter-
venire per disposizioni regolamentari? Che 
dire quando il sindaco fa mettere in gara 
d’appalto un pavimento di betonelle di 
cemento e poi dice invece che probabil-
mente se ne farà uno in porfido? Che dire 
quando si rileva la mancanza di una stima 
dei valori su una delibera del 17 maggio 
che doveva essere nella disponibilità dei 
consiglieri per legge e la stessa viene fatta 
solo il 1 ottobre? Che dire quando il respon-
sabile anticorruzione nonché della rego-
lare applicazione delle leggi, il segretario 
comunale (si viene a sapere dalla stampa 
nazionale e locale) non è in regola con i 
requisiti previsti e il sindaco non comunica 
niente al consiglio comunale? I cittadini 
riflettano. Tornando sul tema piazza, sono 
convinto che il progetto in questione sia 
praticamente sconosciuto alla maggioran-
za dei sovizzesi, solo alcuni hanno potuto 
ricevere delle informazioni per via di qual-
che articolo apparso sulla stampa: credo 
tuttavia che a gran parte dei cittadini inte-
ressi sapere come e quando sarà liberato lo 
spazio del rudere, come sarà mantenuto lo 
spazio del parco verde, che la viabilità non 

di scrivere un libro? Autobiografia? Libro 
di riflessioni su un mio vissuto? La volontà 
di togliermi qualche sassolino dalla scar-
pa? O solo la voglia di raccontare ciò che 
ho visto e affrontato in questi “primi” 25 
anni di pratica?” A questo non so dare 
una risposta precisa, ora. Definitelo come 
volete. Ciò che voglio è raccontare la vita 
di un figlio di un insegnante di karate e 
allievo (che tuttora sono). Curiosando nella 
rete potete trovare tanti allievi o maestri 
sfoggiare i loro annuali di pratica sportiva 
con l’infinita serie di diplomi e onorificenze 
ricevute. Tanti però hanno interrotto il loro 
percorso marziale per svariati motivi: chi 
ha definitivamente appeso il karate-gi al 
chiodo, altri invece hanno deciso, molti 
anni dopo, di rimettersi in gioco. Io con 
questo libro voglio raccontare il MIO karate 
di 25 anni vissuti ininterrotti in palestra. 
Sicuramente qualcuno di voi penserà: “Ha 
scelto di praticare karate perché anche 
suo papà lo praticava”. Se leggerete il libro 
capirete che, in realtà, non è così... Il libro 
è in fase di scrittura e verrà pubblicato nei 
primi mesi del 2019 e sarà per me l’ennesi-
ma sfida. Buona lettura e ci vediamo fra 25 
anni... chissà un giorno…

Mattia Rossetto

 LA LINEA ZERO 
Questo pezzo nasce da una chiacchierata 
inaspettata di una sera d’agosto con Denis, 
uno sposino novello a cui auguro tutto il 
bene che possa ricevere. Non so esatta-
mente da dove siamo partiti, ma scarico 
la colpa di questo sul prosecco. Ciò che 
invece ricordo perfettamente è l’input che 
ho fatto mio. 
Ogni persona ha una sua frequenza, che 
trova nel punto zero, il suo equilibrio. Ogni 
persona ha una propria frequenza che si 
interpone con quella delle persone che 
incontra, più sono vicine e più c’è affinità. 
Siamo proprio strani, funzioniamo a corren-
te continua a frequenza alternata, mi dice. 
Io di elettricità ci capisco poco nulla, ma 
questo lo capisco perfettamente. E mentre 
raccontiamo di esperienze vissute ci trovia-
mo a parlare di relazioni.  Più due frequen-
ze sono affini più un rapporto funziona, 
purché ognuno abbia impostato la propria 
linea zero su quel che è davvero, e non 
per accontentare l’altra persona. Questa 
linea zero corrisponde al tuo star bene, alla 
normalità. Questa può essere perturbata 
da migliaia di fattori che implicano dei 
picchi, a volte positivi, a volte negativi. La 
cosa importante è tornare sempre al tuo 
punto zero, anche se purtroppo è naturale 
in un caso, a volte difficilissimo nell’altro. 
Succede che tra calamite a forma di cuore 
si venga attratti dal polo opposto, a volte 
le linee di due persone viaggiano parallele, 
magari si cerca di avvicinarsi il più possibile 
all’altra, ma se non si incrociano mai non 
si starà mai davvero bene, sarà sempre un 
rincorrersi perché si è legati l’uno all’altra. 
Magari qualche volta queste due linee pos-
sono incrociarsi e ci si sta davvero bene, 
ma si tratta di caramelle (di questo parlerò 

in un pezzo futuro), momenti effimeri che 
tendiamo ad idolatrare. Ci concentriamo 
su di essi per autoconvincersi che vada 
tutto bene, che è solo un momento. Ma 
parlandoci chiaro, se due linee sono desti-
nate a rimanere parallele, le caramelle non 
basteranno mai per stare bene davvero. 
Questa è una mia teoria, credo che solo più 
avanti potrò capire davvero se ho ragione 
o meno, ma per ora è tutto ciò che posso 
pensare.
Ancora una volta la chimica ci aiuta, come 
una molecola che deve avere otto atomi 
per arrivare all’equilibrio, a volte li pren-
de da altre molecole, altre li cede. Nel 
farlo queste molecole creano un legame e 
rimangono insieme, un equilibro perfetto. 
Più forzi la tua linea, più vai a caccia di 
atomi, più ti allontanerai dal tuo punto 
zero. Questo pezzo non ha né un inizio né 
una fine, è più una nuvola che passa nel 
cielo, forse azzurro o forse in tempesta, 
a cui non puoi non fare caso. Mentre la 
osservi ti chiedi che forma ha, da dove 
viene, dove andrà. Ecco, mi piacerebbe 
che vedessi così questo pezzo. Chiediti che 
forma ha la tua linea in questo momento, 
com’era prima e come vorresti che fosse 
domani. Chiediti qual è il tuo punto zero e 
chi è la persona che vorresti al tuo fianco, 
che forma ha la sua linea. E se non sei dove 
vorresti essere, muovi il culo, tira fuori i 
coglioni e fai tutto quello che è necessario 
per arrivare dove vuoi. Nel farlo non dimen-
ticare mai le tue perturbazioni, non dimen-
ticare mai le persone a cui hai dato tutto e 
viceversa, non farlo, comunque sia andata.

Nicola Zanotto

 DUE BICI E UN SOGNO 

“Due bici e un sogno. Un’impresa sportiva e 
di solidarietà raccontata dai protagonisti”. 
È il titolo della serata organizzata – con la 
collaborazione della Pro Loco di Sovizzo ed 
il patrocinio dell’Amministrazione comu-
nale - per il prossimo venerdì 23 novembre 
alle 20.30 nell’auditorium delle Scuole, che 
ci offrirà l’occasione di incontrare e ascolta-
re Loreta Pavan e Giuseppe Rizzotto, i due 
ciclisti di Dueville che hanno partecipato 
alla North Cape 4000, un viaggio in bici 
con partenza da Arco di Trento e arrivo a 
Capo Nord. 
Partiti  da Arco il 28 luglio, dopo aver 
attraversato dieci nazioni e percorso 4.300 
chilometri, il 16 agosto Loreta e Giuseppe 
sono arrivati alla leggendaria meta, Capo 
Nord, completando un’impresa sportiva 
del tutto particolare, anche perché si è 
accompagnata a un significativo impegno, 
quello di pedalare per gli Amici del Quinto 
Piano. 
Come? Perché? Chi sono questi Amici del 
Quinto Piano?  Ci racconteranno tutto 
durante l’incontro. Gli Amici del Quinto 
Piano sono un gruppo di volontari che da 
tempo opera con impegno per promuove-
re e sostenere iniziative e attività a vantag-
gio dei pazienti oncologici dell’Ospedale 
San Bortolo e dei loro familiari.
La serata sarà anche un’occasione per 
respirare una boccata di positività, la carica 
che Loreta mette in tutte le sue avventure 
sportive e che Giuseppe ha pienamente 
condiviso. 
“Mai mollare, ce la possiamo fare”: il rac-

conto di questa avventura sarà la testimo-
nianza più credibile di quanto la volontà 
possa fare in ogni “corsa” della nostra vita. 
Ad accompagnare la narrazione saranno le 
suggestive immagini raccolte.  

Gli organizzatori

 “ASPETTANDO NATALE” 
 A MONTEVIALE 

La magia e il fascino della storia medieva-
le ritornano a Monteviale, domenica 25 
novembre, nell’ambito del programma di 
“Aspettando Natale…” con i classici mer-
catini prentalizi organizzati dalla Pro Loco 
con il patrocinio dell’Amministrazione 
Comunale e della Regione Veneto.
Già nel pomeriggio di sabato 24 novem-
bre alle 16.00 presso la nuova sede della 
Biblioteca Comunale aprirà la mostra mer-
cato del libro mentre alle ore 20.30 pres-
so la Chiesa di Santa Maria Assunta sarà 
possibile assistere al concerto dei “Sovizzo 
Gospel Choir”. 
Dalle 10.00 di domenica le bancarelle 
saranno operative lungo Via Castello e 
la presenza dei figuranti dell’Associazio-
ne Storico-Culturale Giulietta e Romeo di 
Montecchio Maggiore e dell’Associazione 
Storica Città del Grifo animerà la giornata. 
Grazie a loro, infatti, il pubblico potrà assi-
stere alla rievocazione sia del mercato degli 
artigiani medievali che all’accampamento 
militare della Serenissima Repubblica di 
Venezia con i suoi armigeri.
Nel corso della giornata, in più occasioni, 
i figuranti sfileranno nel percorso di Via 
Castello insieme ai tamburini, sbandierato-
ri, dame e cavalieri.
I simpatici giullari, lo spettacolo di burat-
tini, la presenza degli alpaca e l’arrivo di 
Babbo Natale allieteranno il pomeriggio 
per i più piccoli.
Alla fine della giornata, la compagnia “I 
Giullastri” stupirà il pubblico con un sugge-
stivo spettacolo di “mangiafuoco”. 

Dal sabato sera e per tutta la domenica, la 
Pro Loco soddisferà il palato dei visitatori 
con cibo da passeggio dolce e salato.
Durante tutta la domenica funzionerà un 
servizio di bus navetta dal parcheggio del 
campo sportivo “A. Marini” con ulteriore 
fermata presso il parcheggio del cimitero.

 UNA “GIORNATA 
 MONDIALE DEI POVERI” 

Un serio esame di coscienza per capire chi 
sono davvero i poveri e se siamo davvero 
capaci di ascoltarli. A chiederlo è il Papa, 
nel messaggio per la seconda Giornata 
mondiale dei poveri, in programma il 18 
novembre sul tema “Questo povero grida 
e il Signore lo ascolta”. Tre imperativi “gri-
dare, rispondere, liberare” per contrastare 
una cultura, che tende a ignorare i poveri, 
i rifiutati e gli emarginati, presa com’è dalla 
trappola del narcisismo e del protagoni-
smo... e che dimentica che la povertà non è 
cercata, ma è frutto di mali, antichi quanto 
l’uomo, ma pur sempre peccati. Possiamo 
chiederci: come mai questo grido non rie-
sce ad arrivare alle nostre orecchie e ci 
lascia indifferenti? Siamo davvero capaci di 
ascoltare i poveri? È il silenzio dell’ascolto 
ciò di cui abbiamo bisogno per riconoscere 
la loro voce. Se parliamo troppo noi, non 
riusciamo ad ascoltare loro.
Come gruppi di volontariato proponiamo 
all’attenzione della comunità una serata 
“IN ASCOLTO DI VOCI” con testimonian-
ze di chi condivide situazioni di povertà. 
L’appuntamento è venerdì 16 novembre 
alle ore 20,30 presso il salone della parroc-
chia S.Maria Assunta Sovizzo.
Altre testimonianze si alterneranno duran-
te le messe di sabato 17 e domenica 18 
novembre nelle chiese dell’Unità Pastorale.
E per concludere domenica 18 novembre 
dalle ore 15,30 alle 17,00 presso il Centro 
Anziani “PORTA E  CONDIVIDI” un pome-
riggio di amicizia e condivisione, con l’a-
nimazione del gruppo danze popolari “La 
Farandola” di Vicenza. Dolci e cioccolata 
calda ci allieteranno. Vi aspettiamo!

Gruppi Caritas, Accoglienza, Missionari
Unità Pastorale Sovizzo

 GRUPPO SPAZIO PSICHE 
Il gruppo Spazio Psiche desidera comuni-
care che, a causa di motivi organizzativi, ha 
deciso di sospendere gli incontri del ciclo 
“La Psiche, questa Sconosciuta. Quattro 
chiacchiere con l’esperto” previsti per i 
mesi di novembre e dicembre.
Il benessere psicologico della persona e 
della famiglia resta l’obiettivo cardine del 
progetto di Spazio Psiche, pertanto tutto 
il gruppo di professionisti che lo com-
pongono esprimono piena disponibilità e 
impegno per futuri incontri.

Il gruppo Spazio Psiche

Lo staff del Centro Medicina Salute è lieto 
di invitarvi a una serata informativa gratu-
ita, durante la quale daremo dei semplici 
consigli per affrontare il mal di schiena: 
quali sono le possibili cause, che cosa fare 
quando compare, come prevenirlo.
La nostra schiena è un bene prezioso: ne 
possediamo soltanto una, e ha l’importan-
te compito di sostenerci per tutta la vita. 
Purtroppo a volte sembra volerci abban-

donare, con episodi più o meno intensi 
di dolore, che in alcuni casi si protrae 
anche per un periodo piuttosto lungo, 
influenzando negativamente la qualità 
della nostra vita. L’evento si terrà presso 
l’Auditorium di Sovizzo (via Alfieri), lunedì 
19 novembre alle ore 20.30. Ingresso gra-
tuito. Vi aspettiamo numerosi!

Il direttore dott. Andrea Schiavo

 LA SCHIENA, ISTRUZIONI PER L’USO 

Cerchiamo operaio con esperienza  da 
inserire nel nostro organico o artigiani 
del settore disponibili per collaborazione. 
Contattare il 335 7539599.



venga stravolta, se la spesa sarà contenuta 
e quali funzioni nuove saranno previste. 
A quasi tutte queste aspettative si dava 
discreta risposta con la delibera approva-
ta dal Consiglio Comunale del 31.11.2017. 
La giunta però ha preferito cambiare per 
l’ennesima volta le carte in tavola ed appro-
vare un progetto diverso (nella versione 
definitiva) l’8 maggio scorso, preceduto 
da un solo incontro pubblico una decina 
di giorni prima, dove i cittadini presenti 
hanno espresso critiche. Come minoranza 
poi avevamo proposto una consultazione 
popolare sul progetto generale di Piazza. 
Il sindaco l’ha bocciata. Il nuovo progetto 
farà sparire il parco, modificherà la viabilità, 
aumenterà la spesa in maniera esponenzia-
le. Ora, dopo l’approvazione del progetto 
esecutivo in agosto, è in fase di chiusura 
la gara d’appalto (il tutto alla faccia della 
condivisione tanto conclamata dal sindaco 
e dal suo gruppo politico). È così che fra 
un mese circa sarà sottoscritto il contratto 
con la ditta per l’inizio dei lavori: si invita il 
sindaco a fermarsi e condividere il progetto 
globale con i cittadini, prima che si facciano 
ulteriori danni.

Giovanni Pretto 
Capogruppo Consiliare

di Minoranza

 DOVE ANDIAMO? 
Ma è proprio vero che siamo in un mondo 
in cui si è tentati di dimenticare o ignorare 
troppo ? Sembrerebbe proprio di si. 
Qualche esempio. Sul Post del 27.10.18 in 
un articolo a firma R.S. apprendiamo che 
"il 25 luglio '43 Mussolini  visita i quartieri 
di S. Lorenzo e  Tiburtino a Roma dopo 
il bombardamento e viene accolto con 
dimostrazioni di affetto e che la folla che il 
26 luglio '43 si accaniva contro le immagini 
del fascismo erano solo pochi antifasci-
sti ingaggiati per effettuare questa com-
parsata (delle comparse cinematografiche 
insomma!). Ancora, domenica 28.10.18 una 
sorridente signora in gita a Predappio irride 
l'olocausto con una maglietta "spiritosa" 
su Auschwitz. Sabato 10.11.18 a Vicenza 
al Ponte dei Marmi si tiene la comme-
morazione dell'eccidio di dieci persone 
da parte dei nazifascisti ma stranamente 
nelle locandine/volantini di pubblicizza-
zione dell'evento scompaiono i termini 
"nazifascismo e resistenza" perchè "biso-
gna superare gli steccati ideologici che 
hanno diviso il nostro Paese" (Rucco, docet, 
12.11.18 Giornale di Vicenza). Ma davvero 
tutto deve essere dimenticato, ignorato 
o peggio annacquato nel gran pentolone 
del "vogliamoci bene"? Ma ridurre il tutto a 
folclore a chi conviene? 
C'è differenza tra le camicie nere di ieri e le 
felpe griffate di oggi? Dare dei penniven-
doli e delle puttane ai giornalisti e minac-
ciare leggi stringenti sull'editoria dove ci 
porta? Restringere ulteriormente lo studio 
della Storia a scuola, a chi e cosa serve?
E' un errore definire fascismo le attuali 
spinte intolleranti e razziste  presenti oggi 
in Italia ed Europa? Dove vuole condurci il 
dormiente (vedi Instagram) ministro della 
paura nel continuare ad abbinare i termini 
sicurezza e immigrazione? E' tutto e solo 
folclore?
Secondo Umberto Eco (vedi il discorso alla 
Columbia University nel 1995 dal titolo 
“Eternal Fascism”) "esistono degli archeti-
pi (modelli, immagini) come l'esaltazione 
del sangue e della terra, il disprezzo per 
la cultura, il razzismo, la paura del diver-
so, l'antiparlamentarismo, l'irrazionalismo, 
l'antipacifismo, che come un fiume carsico 
circolano nei bassifondi della storia euro-
pea" e il 26.5.2019 si vota per il rinnovo 
del Parlamento Europeo. Riflettiamo, siamo 
ancora in tempo. Senza girare la testa da 
un'altra parte, insieme si può.

Maurizio Dei Zotti

 LA CINTURA È UGUALE 
 PER TUTTI 

Salve a tutti, sono un semplice cittadino del 
nostro tranquillo Comune di Sovizzo. Vorrei 
solo far notare una cosa ai due Signori 
della Polizia Locale del Consorzio “Terre del 

Retrone” che con molta professionalità mi 
hanno multato e tolto 5 punti della patente 
per aver percorso cento metri di strada 
senza la cintura di sicurezza facendomi 
anche presente quanto ciò fosse pericoloso 
per la circolazione pubblica: questa giustis-
sima norma vale anche per loro.
Mi è capitato più volte di averli visti pas-
sare di pattuglia senza che questa regola 
fosse da loro rispettata. Anche quando si 
prendono la loro sacrosanta pausa durante 
il servizio per un caffè al bar magari leggen-
dosi il giornale, sarebbe più dignitoso per 
loro arrivare con la cintura allacciata e poi 
riallacciarla subito una volta risaliti in auto 
(a meno che certo non ci sia una emergen-
za, ma ne' a me ne' agli altri avventori pre-
senti è mai parso che questa emergenza si 
sia verificata, vista la calma con cui tutto ciò 
regolarmente si svolge). Sarebbe di sicuro 
un esempio migliore per la cittadinanza.
Voglio far notare questa incongruenza ai 
miei concittadini, anche se da molti mi è 
stato vivamente consigliato di lasciar per-
dere, che ne avrei avuto solo problemi, ma 
io aspiro a vivere in un Paese libero, dove 
una persona onesta e che non ha niente da 
nascondere possa esprimere la sua opinio-
ne senza che nessuno se ne senta offeso 
personalmente.
Ho sbagliato a non mettere la cintura in 
quei cento metri, e ho pagato, come è 
giusto. Ma deve essere chiaro che a quelle 
stesse norme deve sottostare anche chi per 
lavoro è preposto a controllare che TUTTI 
le rispettino.
Spero di non passare per polemico perchè 
non è questa la mia intenzione, e mi piace-
rebbe anzi che qualcun altro condividesse 
le sue opinioni in proposito. RingraziandoVi 
dell'attenzione

Stefano Ceolato

  PROGETTO GIULIA: 
 IL CALENDARIO 2019 

Tra i vari progetti sostenuti dalla associazio-
ne Progetto Giulia ricordiamo con partico-
lare emozione ed affetto la costruzione di 
un'ala per bambini "speciali" della scuola di 
Yungay in Perù. Il viaggio nel paese andino 
dello scorso luglio - in occasione della inau-
gurazione dell'edificio - è stata una espe-
rienza straordinaria che rimarrà per sempre 
impressa nel nostro cuore, assieme ai sorrisi 
dei bimbi e dei poveri, i colori della natura 
e la luce che illuminava le montagne e gli 
sguardi di tante persone  con cui abbiamo 
avuto il dono di condividere giornate, lavo-
ro, sorrisi, commozione  e speranze.
Fin da subito ci siamo ripromessi di provare 
a condividere alcune scintille di tutta la 
magia che  ci ha riscaldato il cuore: anche 
per questo il sorriso della nostra Giulia  è 
la prima pagina del nuovo calendario 2019 
della associazione, interamente dedicato 
alla scuola di Yungay con immagini scatta-
te durante il nostro viaggio.
Uno dei messaggi più belli che ci sono 
stati  proposti è una semplice, ma poten-
tissima scritta: "ME PERTENECE":  MI 
APPARTIENE, MI RIGUARDA. Ci appartengo 
le speranze di quei  fanciulli poveri e spe-
ciali, riguarda tutti noi l'impegno - ognuno 
secondo le sue possibilità - di provare a 
regalare a loro una speranza concreta per 

sorridere al futuro. Se continueremo ad 
avere a cuore il bene di chi è  dimentica-
to dai riflettori del mondo, magari anche a 
due passi da casa nostra, il sole ci regalerà 
una luce in grado di sciogliere pure le nuvo-
le più spesse.  Nel nostro  zaino abbiamo 
portato a casa una certezza: siamo tutti dei 
missionari, anche nel senso letterale del 
termine. Ogni giorno siamo tutti "inviati" a 
fare del bene, anche se le strade della vita 
sono a volte contorte ed incomprensibili. 
Però fare del bene... fa bene! E questa con-
vinzione ci basta e ricolma di felicità.
Il bene è anche contagioso: per questo vi 
invitiamo a passare parola fin d'ora per 
l'acquisto del calendario. Non manca molto 
a Natale e potrebbe essere  l'idea per fare 
un  regalo con un profondo significato. 
Infatti con i fondi raccolti dalla sua vendita 
(viene proposto ad un prezzo minimo di 5 
euro all'uno) ci siamo impegnati a finan-
ziare gli ultimi lavori che rimangono da 
realizzare nella scuola di Yungay.  
Potete contattarci ai consueti recapi-
ti: info@progettogiulia.it, 0444536337 o 
3475847016 Michela. Vi abbracciamo e rin-
graziamo tutti, con l'augurio che le imma-
gini "peruviane" che ci accompagneranno 
lungo tutto il prossimo anno siano lo sfon-
do di tanti momenti felici, gioie inattese e 
speranze da seminare!

Michela, Luciano con Franca,
Lucia e Caterina

 KARATE AMORE MIO 

A quando risale il mio primo ricordo marzia-
le nel mondo del Karate? Eh, bella doman-
da... A volte certi ricordi rimangono sbiaditi, 
rievocarli non è semplice ed è necessario 
aprire i cassetti più nascosti della nostra 
memoria per merito di qualcuno che ce li fa 
rivivere; altre volte invece restano impressi 
in modo indelebile come a mettere un 
punto fisso della propria vita. Ricordo bene 
che era il 1991 ed esattamente il 23 dicem-
bre alla Dimostrazione Benefica di Natale 
svoltasi presso il Palazzetto dello sport di 
Altavilla Vicentina. In tale sede si svolge-
vano i corsi di karate, uno sport ancora 
sconosciuto per molti: per chi passava dal 
piazzale erano i corsi “di chi gridava e 
faceva tecniche alla Bruce Lee” (che poi alla 
fine non era nemmeno karate quello che si 
vedeva nei suoi film). All’epoca mio papà 
Omero aveva iniziato un ciclo di dimostra-
zioni a scopo benefico (promotore dei vari 
Gran galà delle Arti Marziali che si sono 
susseguiti negli anni fino ai giorni nostri), 
tutte a favore di famiglie bisognose o di 
associazioni Onlus del territorio locale.
E io a quella dimostrazione ero già presen-
te! Eccome! Non facevo ancora karate, ma 
ero con il mio piccolo karate-gi, accompa-
gnato per mano da uno degli allievi per 
assistere o meglio partecipare al rituale del 
saluto iniziale della serata. Ovviamente non 
presi parte concretamente all’evento (all’e-
poca avevo solo 4 anni). Ma forse questo ha 
contribuito a farmi iniziare questo sport, a 
farmi appassionare, credere ed innamorare 
di questa disciplina. Dovettero passare altri 
due anni prima dell’inizio ufficiale della mia 
avventura che sta proseguendo tuttora a 
31 anni compiuti. Destino ha voluto che 
questa estate ho digitalizzato vecchie VHS 
per preservare i nastri dal segno inesora-
bile del tempo. E proprio in uno dei mol-
tissimi filmati era presente quel momento, 
limpido e chiaro come nei miei ricordi. 
Grazie a questo ho pensato: “E se decidessi 

ambulatori per fisioterapia, qualche nego-
zio …). È passato del tempo, la situazione 
economica è cambiata, sono cambiati i 
bisogni della popolazione, in mezzo c’è 
stata una pesante crisi economica. Allora 
si parlava di un investimento di qualche 
milione di euro, il primo stralcio del pro-
getto approvato è di 640.000 euro. Qual è 
la visione che l’Amministrazione ha della 
nuova piazza? Qualcosa è stato detto, ma 
molto di questo detto è cambiato. Infine, 
parlando con le persone che incontriamo, 
pochi conoscono i contenuti di questo pro-
getto. “Sovizzo Oggi e Domani – Dicembre 
2016” titola “Nuova Piazza ci siamo”. In 
quell’articolo si parlava di tre piazze, di 
tre stralci che prevedevano la massima 
partecipazione dei cittadini. Le assemblee 
pubbliche e i consigli comunali sono sem-
pre meno partecipati. L’idea di piazza, nel 
redigere il progetto, è cambiata negli ulti-
mi mesi molte volte. Lo stesso giornale 
dell’Amministrazione a Dicembre 2017 tito-
lava: “Nuova piazza a che punto siamo?” Si 
riportava allora l’approvazione da parte del 
Consiglio Comunale in data 30/11/2017 del 
progetto di fattibilità tecnica ed economi-
ca. Si diceva, allora, che il progetto sarebbe 
stato  messo in cantiere nell’estate del 2018 
dopo aver recepito alcune osservazioni di 
professionisti locali, minoranza e commer-
cianti. Considerato che il progetto è stato 
aggiornato in itinere, non sarebbe stato 
opportuno – visto che la partecipazione 
è sempre stato un cavallo di battaglia - 
che l’Amministrazione avesse presentato 
in una assemblea pubblica il dettaglio del 
progetto definitivo? Forse molte domande 
avrebbero trovato risposta.

Il Circolo Pd di Sovizzo-Gambugliano

 ANCORA SULLA PIAZZA 
Il ruolo della minoranza è quello di pro-
porre e controllare i provvedimenti ammi-
nistrativi, di evidenziare le contraddizioni 
e di informare i cittadini. Per l’appunto la 
minoranza si è occupata in questi anni di 
rilevare le palesi contraddizioni sul tema 
piazza, nello specifico fra ciò che dice e 
ciò che invece fa il sindaco, il quale non sa 
fare altro che definire demagogia i rilievi 
dei consiglieri comunali di minoranza… 
Che dire allora quando nel consiglio comu-
nale dello scorso ottobre è stato trattato 
l’argomento con un’interrogazione dove 
la minoranza presente non è potuta inter-
venire per disposizioni regolamentari? Che 
dire quando il sindaco fa mettere in gara 
d’appalto un pavimento di betonelle di 
cemento e poi dice invece che probabil-
mente se ne farà uno in porfido? Che dire 
quando si rileva la mancanza di una stima 
dei valori su una delibera del 17 maggio 
che doveva essere nella disponibilità dei 
consiglieri per legge e la stessa viene fatta 
solo il 1 ottobre? Che dire quando il respon-
sabile anticorruzione nonché della rego-
lare applicazione delle leggi, il segretario 
comunale (si viene a sapere dalla stampa 
nazionale e locale) non è in regola con i 
requisiti previsti e il sindaco non comunica 
niente al consiglio comunale? I cittadini 
riflettano. Tornando sul tema piazza, sono 
convinto che il progetto in questione sia 
praticamente sconosciuto alla maggioran-
za dei sovizzesi, solo alcuni hanno potuto 
ricevere delle informazioni per via di qual-
che articolo apparso sulla stampa: credo 
tuttavia che a gran parte dei cittadini inte-
ressi sapere come e quando sarà liberato lo 
spazio del rudere, come sarà mantenuto lo 
spazio del parco verde, che la viabilità non 

di scrivere un libro? Autobiografia? Libro 
di riflessioni su un mio vissuto? La volontà 
di togliermi qualche sassolino dalla scar-
pa? O solo la voglia di raccontare ciò che 
ho visto e affrontato in questi “primi” 25 
anni di pratica?” A questo non so dare 
una risposta precisa, ora. Definitelo come 
volete. Ciò che voglio è raccontare la vita 
di un figlio di un insegnante di karate e 
allievo (che tuttora sono). Curiosando nella 
rete potete trovare tanti allievi o maestri 
sfoggiare i loro annuali di pratica sportiva 
con l’infinita serie di diplomi e onorificenze 
ricevute. Tanti però hanno interrotto il loro 
percorso marziale per svariati motivi: chi 
ha definitivamente appeso il karate-gi al 
chiodo, altri invece hanno deciso, molti 
anni dopo, di rimettersi in gioco. Io con 
questo libro voglio raccontare il MIO karate 
di 25 anni vissuti ininterrotti in palestra. 
Sicuramente qualcuno di voi penserà: “Ha 
scelto di praticare karate perché anche 
suo papà lo praticava”. Se leggerete il libro 
capirete che, in realtà, non è così... Il libro 
è in fase di scrittura e verrà pubblicato nei 
primi mesi del 2019 e sarà per me l’ennesi-
ma sfida. Buona lettura e ci vediamo fra 25 
anni... chissà un giorno…

Mattia Rossetto

 LA LINEA ZERO 
Questo pezzo nasce da una chiacchierata 
inaspettata di una sera d’agosto con Denis, 
uno sposino novello a cui auguro tutto il 
bene che possa ricevere. Non so esatta-
mente da dove siamo partiti, ma scarico 
la colpa di questo sul prosecco. Ciò che 
invece ricordo perfettamente è l’input che 
ho fatto mio. 
Ogni persona ha una sua frequenza, che 
trova nel punto zero, il suo equilibrio. Ogni 
persona ha una propria frequenza che si 
interpone con quella delle persone che 
incontra, più sono vicine e più c’è affinità. 
Siamo proprio strani, funzioniamo a corren-
te continua a frequenza alternata, mi dice. 
Io di elettricità ci capisco poco nulla, ma 
questo lo capisco perfettamente. E mentre 
raccontiamo di esperienze vissute ci trovia-
mo a parlare di relazioni.  Più due frequen-
ze sono affini più un rapporto funziona, 
purché ognuno abbia impostato la propria 
linea zero su quel che è davvero, e non 
per accontentare l’altra persona. Questa 
linea zero corrisponde al tuo star bene, alla 
normalità. Questa può essere perturbata 
da migliaia di fattori che implicano dei 
picchi, a volte positivi, a volte negativi. La 
cosa importante è tornare sempre al tuo 
punto zero, anche se purtroppo è naturale 
in un caso, a volte difficilissimo nell’altro. 
Succede che tra calamite a forma di cuore 
si venga attratti dal polo opposto, a volte 
le linee di due persone viaggiano parallele, 
magari si cerca di avvicinarsi il più possibile 
all’altra, ma se non si incrociano mai non 
si starà mai davvero bene, sarà sempre un 
rincorrersi perché si è legati l’uno all’altra. 
Magari qualche volta queste due linee pos-
sono incrociarsi e ci si sta davvero bene, 
ma si tratta di caramelle (di questo parlerò 

in un pezzo futuro), momenti effimeri che 
tendiamo ad idolatrare. Ci concentriamo 
su di essi per autoconvincersi che vada 
tutto bene, che è solo un momento. Ma 
parlandoci chiaro, se due linee sono desti-
nate a rimanere parallele, le caramelle non 
basteranno mai per stare bene davvero. 
Questa è una mia teoria, credo che solo più 
avanti potrò capire davvero se ho ragione 
o meno, ma per ora è tutto ciò che posso 
pensare.
Ancora una volta la chimica ci aiuta, come 
una molecola che deve avere otto atomi 
per arrivare all’equilibrio, a volte li pren-
de da altre molecole, altre li cede. Nel 
farlo queste molecole creano un legame e 
rimangono insieme, un equilibro perfetto. 
Più forzi la tua linea, più vai a caccia di 
atomi, più ti allontanerai dal tuo punto 
zero. Questo pezzo non ha né un inizio né 
una fine, è più una nuvola che passa nel 
cielo, forse azzurro o forse in tempesta, 
a cui non puoi non fare caso. Mentre la 
osservi ti chiedi che forma ha, da dove 
viene, dove andrà. Ecco, mi piacerebbe 
che vedessi così questo pezzo. Chiediti che 
forma ha la tua linea in questo momento, 
com’era prima e come vorresti che fosse 
domani. Chiediti qual è il tuo punto zero e 
chi è la persona che vorresti al tuo fianco, 
che forma ha la sua linea. E se non sei dove 
vorresti essere, muovi il culo, tira fuori i 
coglioni e fai tutto quello che è necessario 
per arrivare dove vuoi. Nel farlo non dimen-
ticare mai le tue perturbazioni, non dimen-
ticare mai le persone a cui hai dato tutto e 
viceversa, non farlo, comunque sia andata.

Nicola Zanotto

 DUE BICI E UN SOGNO 

“Due bici e un sogno. Un’impresa sportiva e 
di solidarietà raccontata dai protagonisti”. 
È il titolo della serata organizzata – con la 
collaborazione della Pro Loco di Sovizzo ed 
il patrocinio dell’Amministrazione comu-
nale - per il prossimo venerdì 23 novembre 
alle 20.30 nell’auditorium delle Scuole, che 
ci offrirà l’occasione di incontrare e ascolta-
re Loreta Pavan e Giuseppe Rizzotto, i due 
ciclisti di Dueville che hanno partecipato 
alla North Cape 4000, un viaggio in bici 
con partenza da Arco di Trento e arrivo a 
Capo Nord. 
Partiti  da Arco il 28 luglio, dopo aver 
attraversato dieci nazioni e percorso 4.300 
chilometri, il 16 agosto Loreta e Giuseppe 
sono arrivati alla leggendaria meta, Capo 
Nord, completando un’impresa sportiva 
del tutto particolare, anche perché si è 
accompagnata a un significativo impegno, 
quello di pedalare per gli Amici del Quinto 
Piano. 
Come? Perché? Chi sono questi Amici del 
Quinto Piano?  Ci racconteranno tutto 
durante l’incontro. Gli Amici del Quinto 
Piano sono un gruppo di volontari che da 
tempo opera con impegno per promuove-
re e sostenere iniziative e attività a vantag-
gio dei pazienti oncologici dell’Ospedale 
San Bortolo e dei loro familiari.
La serata sarà anche un’occasione per 
respirare una boccata di positività, la carica 
che Loreta mette in tutte le sue avventure 
sportive e che Giuseppe ha pienamente 
condiviso. 
“Mai mollare, ce la possiamo fare”: il rac-

conto di questa avventura sarà la testimo-
nianza più credibile di quanto la volontà 
possa fare in ogni “corsa” della nostra vita. 
Ad accompagnare la narrazione saranno le 
suggestive immagini raccolte.  

Gli organizzatori

 “ASPETTANDO NATALE” 
 A MONTEVIALE 

La magia e il fascino della storia medieva-
le ritornano a Monteviale, domenica 25 
novembre, nell’ambito del programma di 
“Aspettando Natale…” con i classici mer-
catini prentalizi organizzati dalla Pro Loco 
con il patrocinio dell’Amministrazione 
Comunale e della Regione Veneto.
Già nel pomeriggio di sabato 24 novem-
bre alle 16.00 presso la nuova sede della 
Biblioteca Comunale aprirà la mostra mer-
cato del libro mentre alle ore 20.30 pres-
so la Chiesa di Santa Maria Assunta sarà 
possibile assistere al concerto dei “Sovizzo 
Gospel Choir”. 
Dalle 10.00 di domenica le bancarelle 
saranno operative lungo Via Castello e 
la presenza dei figuranti dell’Associazio-
ne Storico-Culturale Giulietta e Romeo di 
Montecchio Maggiore e dell’Associazione 
Storica Città del Grifo animerà la giornata. 
Grazie a loro, infatti, il pubblico potrà assi-
stere alla rievocazione sia del mercato degli 
artigiani medievali che all’accampamento 
militare della Serenissima Repubblica di 
Venezia con i suoi armigeri.
Nel corso della giornata, in più occasioni, 
i figuranti sfileranno nel percorso di Via 
Castello insieme ai tamburini, sbandierato-
ri, dame e cavalieri.
I simpatici giullari, lo spettacolo di burat-
tini, la presenza degli alpaca e l’arrivo di 
Babbo Natale allieteranno il pomeriggio 
per i più piccoli.
Alla fine della giornata, la compagnia “I 
Giullastri” stupirà il pubblico con un sugge-
stivo spettacolo di “mangiafuoco”. 

Dal sabato sera e per tutta la domenica, la 
Pro Loco soddisferà il palato dei visitatori 
con cibo da passeggio dolce e salato.
Durante tutta la domenica funzionerà un 
servizio di bus navetta dal parcheggio del 
campo sportivo “A. Marini” con ulteriore 
fermata presso il parcheggio del cimitero.

 UNA “GIORNATA 
 MONDIALE DEI POVERI” 

Un serio esame di coscienza per capire chi 
sono davvero i poveri e se siamo davvero 
capaci di ascoltarli. A chiederlo è il Papa, 
nel messaggio per la seconda Giornata 
mondiale dei poveri, in programma il 18 
novembre sul tema “Questo povero grida 
e il Signore lo ascolta”. Tre imperativi “gri-
dare, rispondere, liberare” per contrastare 
una cultura, che tende a ignorare i poveri, 
i rifiutati e gli emarginati, presa com’è dalla 
trappola del narcisismo e del protagoni-
smo... e che dimentica che la povertà non è 
cercata, ma è frutto di mali, antichi quanto 
l’uomo, ma pur sempre peccati. Possiamo 
chiederci: come mai questo grido non rie-
sce ad arrivare alle nostre orecchie e ci 
lascia indifferenti? Siamo davvero capaci di 
ascoltare i poveri? È il silenzio dell’ascolto 
ciò di cui abbiamo bisogno per riconoscere 
la loro voce. Se parliamo troppo noi, non 
riusciamo ad ascoltare loro.
Come gruppi di volontariato proponiamo 
all’attenzione della comunità una serata 
“IN ASCOLTO DI VOCI” con testimonian-
ze di chi condivide situazioni di povertà. 
L’appuntamento è venerdì 16 novembre 
alle ore 20,30 presso il salone della parroc-
chia S.Maria Assunta Sovizzo.
Altre testimonianze si alterneranno duran-
te le messe di sabato 17 e domenica 18 
novembre nelle chiese dell’Unità Pastorale.
E per concludere domenica 18 novembre 
dalle ore 15,30 alle 17,00 presso il Centro 
Anziani “PORTA E  CONDIVIDI” un pome-
riggio di amicizia e condivisione, con l’a-
nimazione del gruppo danze popolari “La 
Farandola” di Vicenza. Dolci e cioccolata 
calda ci allieteranno. Vi aspettiamo!

Gruppi Caritas, Accoglienza, Missionari
Unità Pastorale Sovizzo

 GRUPPO SPAZIO PSICHE 
Il gruppo Spazio Psiche desidera comuni-
care che, a causa di motivi organizzativi, ha 
deciso di sospendere gli incontri del ciclo 
“La Psiche, questa Sconosciuta. Quattro 
chiacchiere con l’esperto” previsti per i 
mesi di novembre e dicembre.
Il benessere psicologico della persona e 
della famiglia resta l’obiettivo cardine del 
progetto di Spazio Psiche, pertanto tutto 
il gruppo di professionisti che lo com-
pongono esprimono piena disponibilità e 
impegno per futuri incontri.

Il gruppo Spazio Psiche

Lo staff del Centro Medicina Salute è lieto 
di invitarvi a una serata informativa gratu-
ita, durante la quale daremo dei semplici 
consigli per affrontare il mal di schiena: 
quali sono le possibili cause, che cosa fare 
quando compare, come prevenirlo.
La nostra schiena è un bene prezioso: ne 
possediamo soltanto una, e ha l’importan-
te compito di sostenerci per tutta la vita. 
Purtroppo a volte sembra volerci abban-

donare, con episodi più o meno intensi 
di dolore, che in alcuni casi si protrae 
anche per un periodo piuttosto lungo, 
influenzando negativamente la qualità 
della nostra vita. L’evento si terrà presso 
l’Auditorium di Sovizzo (via Alfieri), lunedì 
19 novembre alle ore 20.30. Ingresso gra-
tuito. Vi aspettiamo numerosi!

Il direttore dott. Andrea Schiavo

 LA SCHIENA, ISTRUZIONI PER L’USO 

Cerchiamo operaio con esperienza  da 
inserire nel nostro organico o artigiani 
del settore disponibili per collaborazione. 
Contattare il 335 7539599.



DONARE
SALVA LA 
VITA!
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Manca poco più di un mese al Santo Natale 
e le feste di fine anno. Più di qualche lettore 
ci ha interpellati: perchè non si faranno 
i mercatini a Sovizzo, rassegna così ben 
organizzata negli ultimi anni? Ne parlere-
mo, con una robusta punta di amarezza, 
nel prossimo numero.
Non rubiamo altro spazio: buona lettura ed 
un abbraccio a tutti da

Paolo Fongaro
e la Redazione di Sovizzo Post

 ELEZIONI COMUNALI 2019 
 UNA SOVIZZO DI QUALITÀ 

Nella primavera del 2019 i sovizzesi ver-
ranno chiamati alle urne per eleggere 
una nuova compagine amministrativa. 
Le elezioni comunali saranno un’occasio-
ne importante per portare in Comune un 
gruppo di amministratori capaci di garanti-
re ai cittadini un futuro di Qualità. Sovizzo è 
un paese pieno di risorse da mettere in rete 
per fare squadra; forti di questa consapevo-
lezza intendiamo formare un gruppo civico 
che si presenterà alle prossime elezioni e 
che costruirà insieme ai sovizzesi un pro-
gramma di sviluppo del paese. Sviluppo 
inteso non solo come opere e servizi ma 
anche di cultura e capacità di valorizzare 
ogni realtà positiva presente nel territorio. 
La Qualità dell’ambiente e la Qualità della 

vita della persona saranno i punti cardine 
della nostra azione civica. Con l’obiettivo di 
unire il paese siamo aperti  fin da subito ad 
un confronto con tutti quei soggetti (per-
sone, gruppi e associazioni) che intendono 
attivarsi per il bene comune, in quest’ot-
tica abbiamo già raccolto il supporto di 
alcuni cittadini già attivi nella vita civica 
del paese. Per contribuire alla crescita di 
questo nuovo progetto non esitate a con-
tattarci all’indirizzo e-mail progettocivico-
sovizzo@gmail.com

I promotori Romina Giuriato,
Lorella Pozzobon, Fabio Belluzzo, 

Gianberto Antonello, Massimiliano Cracco

 NUOVA PIAZZA: 
 PROGETTO CONDIVISO? 

Per molti anni, in passato, a Sovizzo si è 
parlato della piazza che non c’è. E soprat-
tutto del rudere che oscura la visuale sulla 
Villa Curti e sulla Chiesa di S. Maria Assunta. 
Diverse Amministrazioni Comunali si sono 
cimentate nel produrre progetti e plastici 
e ad aprire dibattiti tra i cittadini. Le diffi-
coltà che si presentavano di volta in volta 
possiamo sintetizzarle sia nel trovare un 
progetto condiviso sia in problemi ogget-
tivi nel raggiungere degli accordi con i 
privati interessati. Queste difficoltà le ha 
dovute affrontare anche l’Arca nei tre man-

dati che si stanno per chiudere. Nell’ultima 
campagna elettorale, tutte e cinque le 
liste che si sono presentate, indicavano 
nel loro programma la realizzazione della 
piazza. Era un buon motivo per pensare di 
arrivare finalmente ad un risultato. Noi lo 
auspicavamo. Ora con Delibera di Giunta 
n. 56 del 08/05/2018, è stato approvato 
il progetto definitivo relativo alla Piazza 
A. Manzoni per un importo complessivo 
di euro 640.000. È sicuramente una bella 
notizia. Per questo siamo andati a visio-
nare il progetto. Da questa lettura siamo 
stati stimolati ad  alcune riflessioni che 
vorremmo girare all’Amministrazione. È 
davvero un progetto condiviso? Il Sindaco 
e il Coordinamento dell’Arca, nell’ultimo 

Sovizzopost del 27.10.2018, lo ribadiscono. 
Vogliamo immaginare che il progetto sia 
condiviso all’interno della lista civica che 
amministra il paese. Ma facciamo qualche 
passo indietro. Nel primo mandato, l’Arca 
aveva avviato un confronto molto serrato 
con i cittadini su quella che doveva esse-
re la nuova piazza. Molti singoli cittadini, 
gruppi, associazioni, professionisti aveva-
no messo per iscritto le loro idee, bozze e 
progetti. È frutto di questo lavoro la piazza 
che sta per nascere? Non nascondiamo 
le nostre perplessità dopo aver visionato 
il progetto definitivo approvato. Allora si 
parlava della piazza come un luogo che 
potesse prendere vita con la presenza 
di alcuni servizi (ufficio postale, medici, 

Centro revisione auto, moto, quad, furgoni e camper
Tagliando auto e piccola meccanica

ARRIVA L’INVERNO, VIAGGIATE IN SICUREZZA!

SOVIZZO (VI) - Via del Progresso 1
Tel. 0444 376300 - rivagommesrl@gmail.com

ORARI: da lunedì a venerdì: 7:30-12:30 / 13:30-19:00
SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO

 PERCORSI DI 
 EVANGELIZZAZIONE 

Il progetto del teologo basco José Antonio 
Pagola di rivivificare le parrocchie e le 
comunità in ordine all’annuncio del 
Vangelo proponendo loro un preciso cam-
mino pastorale giunge al termine con que-
sto quarto volumetto. I primi tre avevano 
per titolo: Recuperare il progetto di Gesù 
(EDB), Annunciare Dio come buona notizia 
(EDB) e Cristo risorto è la nostra speranza. 
L’edizione italiana di questo testo, come 
dei precedenti, è curata dal nostro don 
Francesco Strazzari. 
Nella prima parte del presente volume 
Pagola traccia un quadro della situazione 
dell’uomo del nostro tempo. Si tratta di 
tre capitoli, al solito molto efficaci e con-
vincenti. 
L’autore, nella seconda parte del libro, sug-
gerisce cinque ambiti verso i quali rivolge-
re l’azione evangelizzatrice. Sono quegli 
ambiti che papa Francesco ha chiamato 
«periferie esistenziali».
Il primo di essi parte da una costatazio-
ne: «ogni giorno aumentano quelli che si 
allontanano dalla Chiesa e abbandonano la 
fede». Perché si sono allontanati? Che cosa 
cercano altrove? 
Il secondo ambito è l’area della povertà. 
Come deve comportarsi la comunità cri-
stiana davanti alle situazioni di povertà 
e di emarginazione. Impegnativo il terzo 
ambito – le carceri – dove il cristiano è 
chiamato ad un «servizio di riconciliazio-
ne». Altro ambito di frontiera sono i malati 
psichici. Guardiamo come ha fatto Gesù: 
li ha accolti, li ha liberati dal male e li ha 
reinseriti nella convivenza. L’ultimo settore 
segnalato da Pagola è l’area dell’omofobia. 
È applicabile anche qui «il principio-mise-
ricordia»? È possibile creare «una società 
liberata dall’omofobia, dove la comunità 
omosessuale possa convivere in maniera 
più degna, giusta e felice con la maggio-
ranza eterosessuale»? È innegabile che il 
magistero ufficiale della Chiesa in questo 
ambito sia per lo meno ancora parecchio 
sospettoso. È convinzione dell’autore che 
occorra far evolvere questo atteggiamento.
Le pagine scritte da Pagola sono ricche di 
umanità e di concretezza, nascono dalla 
vita e dalla sua complessità, sono costan-
temente illuminate dalla luce del Vangelo, 
contengono preziose indicazioni pratiche 
affidate ai cristiani delle comunità parroc-
chiali. La nota costante che colpisce il let-
tore è l’insistenza su alcune parole chiave 
come accoglienza, misericordia, vicinanza, 
ascolto, accompagnamento. L’unica carta 
vincente per la Chiesa del nostro tempo.
Per avere una copia del libro è possibile 
rivolgersi alle sacrestie dell’unità pastorale. 
Buona lettura!

La Redazione

 TORNEO DI BOCCE 
Nelle ultime due settimane di Novembre al 
bocciodromo di Tavernelle si svolgeranno 
due tornei di bocce. La prima manifesta-
zione sarà una gara per coppie (marito 
e moglie), la seconda invece sarà un tor-

neo maschile e femminile individuale. Le 
premiazioni verranno effettuate in una 
data successiva alle gare durante una cena 
sociale. Per informazioni ed iscrizioni pre-
sentarsi al bocciodromo dalle ore 20.00 alle 
24.00 dal lunedì al venerdì.

Gli organizzatori

Corso di rianimazione e abilitazione all’u-
tilizzo del defibrillatore: Sabato 24 novem-
bre 2018 dalle ore 8.00 alle ore 13.00 con 
iscrizione obbligatoria.
Per informazioni consultate il volantino in 
allegato

Bando AttivaMente 2018/2019
L’Assessorato alle Politiche Giovanili e 
la Biblioteca Comunale promuovono il 
bando AttivaMente 2018-2019, per rea-
lizzare iniziative formative e/o ricreative 
promosse da giovani di età compresa tra i 
18 e i 35 anni, che si dovranno svolgere dal 
1° gennaio al 31 maggio 2019.
Le domande dovranno essere presenta-
te entro il 30 novembre. Info: Biblioteca 
Comunale in Via IV Novembre, 10 - Tel. 
0444.1802130. e-mail: biblioteca@comune.
sovizzo.vi.it

Edilizia residenziale pubblica - bando di 
concorso 2018
Si rende noto che è stato pubblicato il 
Bando di concorso 2018 per l'assegnazione 
di alloggi di edilizia residenziale pubblica 
ai sensi della nuova Legge regionale n. 39 
del 03/11/2017. La modulistica può essere 
ritirata presso l'Ufficio Servizi Sociali da 
giovedì 25 ottobre 2018 in orario di aper-
tura al pubblico e le domande dovranno 
essere presentate all'Ufficio Protocollo 
del Comune entro il 23 novembre 2018 
ore 12:30. Si segnala che la nuova Legge 
Regionale n. 39/2017 ha modificato i requi-
siti per partecipare al Bando, in particolare, 
diversamente dagli anni precedenti, ora è 
necessario presentare il modello ISEE 2018 
del nucleo familiare.

Giornata dei diritti dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza 2018 
L’Assessorato alla Cultura e la biblioteca 
civica, in occasione della Giornata Mondiale 
dei Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescen-
za, invitano domenica 18 novembre alle 
ore 16.00, presso l’Auditorium dell’Istituto 
Comprensivo di Sovizzo, allo spettacolo 
teatrale con pupazzi e marionette Nina 
delle Stelle, a cura della Compagnia Zelda. 
Ingresso libero.

Giornata Mondiale contro la pena di 
morte
In occasione della XVII Giornata Mondiale 
contro la pena di morte - Cities for life, pro-
mossa dalla Comunità di Sant’Egidio, l’As-
sessorato alla Cultura invitano al musical 
Divina Commedia, il viaggio di un uomo 
tra gl’inferi e il cielo, venerdì 30 novembre 
alle ore 20.30 nella chiesa parrocchiale 
di Tavernelle. Musica e liriche a cura di 
Antonio Spaziano. Interverranno all’evento 
i genitori di Giulio Regeni.
L’evento è patrocinato da Città della 
Speranza e Cities for life – Comunità di 
Sant’Egidio. Ingresso libero a offerta libera. 
I fondi saranno interamente devoluti alla 
Città della Speranza.

Omaggio a Mary Shelley
In occasione del bicentenario della pub-
blicazione del romanzo Frankenstein, la 
biblioteca civica invita all’evento L’orrida 
progenie, il mito di Frankenstein, a cura di 
Paolo Rozzi. L’appuntamento è in biblio-
teca giovedì 22 novembre, alle ore 20.30. 
Ingresso libero.

Provvedimenti per la prevenzione e la 
riduzione dei livelli di concentrazione 
degli inquinanti nell’atmosfera
L'Amministrazione Comunale, recepen-
do le indicazioni della Regione Veneto 
e della Provincia di Vicenza, con propria 
Ordinanza n. 57 del 31/10/2018 ha dispo-
sto le seguenti limitazioni per prevenire 
e ridurre i livelli di concentrazione degli 
inquinanti nell'atmosfera:
1. divieto di circolazione dal lunedì 
al venerdì dalle ore 8,30 alle ore 18,30 
(zona evidenziata in colore rosso nella 
PLANIMETRIA, consultabile sul sito comu-
nale o presso l'ufficio URP) per gli autovei-
coli benzina Euro 0, 1 e per i motoveicoli 

e ciclomotori a due tempi di classe Euro 
0 non omologati ai sensi della direttiva 
97/24/CE ed il cui certificato di circolazione 
o di idoneità tecnica sia stato rilasciato in 
data antecedente al 1 gennaio 2000, come 
individuati agli artt. 52 e 53 del “Nuovo 
Codice della Strada” - D. Lgs. 30 aprile 
1992, n. 285 e s.m.i., non adibiti a servizi e 
trasporti pubblici;
2. divieto di circolazione dal lunedì al 
venerdì dalle ore 8,30 alle ore 18,30 per le 
autovetture e per i veicoli commerciali di 
categoria N1, N2 ed N3, diesel di categoria 
inferiore o uguale ad “Euro 3”. 
Restano esclusi dai suddetti punti 1 e 2 i 
veicoli riportati nell'elenco consultabile sul 
sito comunale o presso l'ufficio URP.
Le disposizioni di cui ai punti 1 e 2 diven-
teranno efficaci a partire dall'installazione 
della relativa segnaletica stradale verticale 
sul territorio comunale e NON si applicano 
nel periodo tra il 17 dicembre e il 7 gennaio 
compresi;
3. divieto di utilizzo di generatori di calore 
domestici alimentati a biomassa legnosa 
(in presenza di impianto di riscaldamento 
alternativo) aventi prestazione energeti-
che ed emissive che non sono in grado di 
rispettare i valori previsti almeno per la 
classe “2 stelle” in base alla classificazio-
ne ambientale introdotta dal Decreto 7 
novembre 2017 n.186 sulla certificazione 
dei generatori a biomassa;
4. divieto di mantenere acceso il motore 
degli autobus nella fase di stazionamento 
ai capolinea, dei motori dei veicoli merci 
durante le fasi di carico/scarico, degli auto-
veicoli per soste in corrispondenza degli 
impianti semaforici;
5. divieto di combustione delle biomasse 
(c.d. abbruciamento delle ramaglie e altri 
residui vegetali), salvo i fuochi rituali con-
tingentati secondo indicazioni comunali o 
per motivi di salute delle piante;
6. riduzione delle temperature massime 
per il riscaldamento civile:
a 19°C (con tolleranza di 2°C) nelle abita-
zioni e spazi ed esercizi commerciali, ad 
esclusione degli ambulatori medici e delle 
scuole di ogni ordine e grado.
NOTE INFORMATIVE PER I VEICOLI
La categoria di appartenenza è riporta-
ta nella ricevuta della tassa di proprietà 
(bollo) oppure si può determinare osser-
vando le norme antinquinamento rispet-
tate dal veicolo nella carta di circolazione 
(libretto). Per i ciclomotori la data di rilascio 
e la Direttiva Europea antinquinamento 
rispettata si possono determinare osser-
vando il certificato di idoneità tecnica o di 
circolazione (libretto). Inoltre per la classi-
ficazione degli autoveicoli, dei motoveicoli 
e dei ciclomotori è possibile consultare il 
portale dell'automobilista.
NOTE INFORMATIVE PER LE STUFE
La classificazione dei generatori di calo-
re alimentati a biomassa legnosa, ai fini 
dell'adozione di misure per il miglioramen-
to della qualità dell'aria, è stata definita 
con deliberazione di giunta regionale del 
Veneto n. 1908 del 29 novembre 2016.
La classificazione ambientale individua le 
prestazioni energetiche ed emissive dei 
generatori di calore alimentati con bio-
massa legnosa con una potenza termica 
inferiore a 35 kilowatt, tramite una suddi-
visione in 5 classi ambientali (da 1 a 5 stel-
le) in funzione delle emissioni inquinanti 
specifiche e del rendimento. Sono oggetto 
di classificazione caminetti aperti, camini 
chiusi, stufe a legna, stufe ad accumulo, 
stufe a pellet, termostufe e caldaie. Per 
sapere a quale classificazione appartiene 
il proprio impianto, occorre consultare la 
documentazione del produttore, in alter-
nativa controllare sul sito della Regione 
Veneto l'elenco dei generatori a biomas-
sa presenti sul mercato con la relativa 
classificazione denominato catalogo dei 
prodotti. Se la classificazione non è reperi-
bile, l'impianto deve essere considerato di 
classe "2 stelle".

 AUGURI GIULIANO! 

“Tra un aereo e l’altro per i suoi viaggi in 
Messico, Cina, Indonesia ed in giro per il 
mondo, lo scorso otto novembre il nostro 
GIULIANO BERTI è riuscito ad atterrare a 
casa per festeggiare i suoi primi 60 anni. 
Un augurio speciale da parte di tutta la tua 
famiglia e tutti i tuoi amici!”

 NOZZE D’ORO 

“Le Penne Nere di Sovizzo inviano al loro 
infaticabile Alfiere NATALINO NICOLIN e 
alla cara LUCIA FAMBELLI un abbraccio e 
sincere felicitazioni per il cinquantesimo 
anniversario delle loro nozze”.

“Lo scorso 8 novembre Lorenzo Rizzi e 
Maria Francesca Colla, in data 8 Novembre 
hanno festeggiato i 50 anni di matrimonio: 
nella speranza di seguire il vostro cammi-
no di vita, Nicola ed Elena  porgono i loro 
auguri più affettuosi”.

 DUE NUOVI LAUREATI 
" V o r r e m m o 
segnalare la 
laurea a pieni 
voti del nostro 
A L B E R T O 
G I R A R D E L L O 
- che ora è 
dottore in 
Giurisprudenza 
- presso l'Univer-
sità degli Studi 
di Verona, con 

una tesi in diritto commerciale dal titolo 
"Gli incubatori certificati nel processo di 
sviluppo delle imprese innovative", con 
relatore il Ch.mo Prof. Giovanni Meruzzi e 
correlatore il Dott. Andrea Caprara. La tua 
famiglia non solo si congratula con te per 
il traguardo raggiunto, ma si complimen-
ta per la caparbietà con cui hai saputo 
coniugare uno studio di qualità con una 
vita attiva e ricca di stimoli. Siamo sicuri 
che saprai sfruttare al meglio il futuro che 
ti aspetta!"

Lo scorso 
6 novem-
bre NICOLA 
ZANOTTO ha 
tagliato il presti-
gioso traguardo 
della laurea in 
sicurezza igieni-
co sanitaria degli 
alimenti presso 
il dipartimento 
di biomedicina 
comparata e 
a l iment azione 
dell’università di 
Padova, discu-
tendo la tesi 

“Sicurezza alimentare: l’autorità compe-
tente della legge n. 833/78 al regolamento 
UE n. 2017/625” con relatrice la Prof.ssa 
Francesca Capolongo. 
Brindiamo con sincera soddisfazione a due 
amici di Sovizzo Post. Alberto ha collabo-
rato in più occasioni ad eventi organizzati 
dalla nostra testata, mentre Nicola ci regala 
da mesi righe intense ed emozionanti frut-
to della sua passione di giovane scrittore. 
Auguriamo loro di vivere l’emozione di sem-
pre nuovi traguardi, in una vita piena di sod-
disfazioni, speranze e vette da conquistare. 
Ad maiora, amici!

La Redazione

UNITÀ PASTORALE 
DI SOVIZZO
SABATO 01 DICEMBRE

ALLE ORE 20.45 
Chiesa di S.Maria Assunta

a Sovizzo Piano
CONCERTO

STORICO
Musiche di E. Vangelis , E. Morricone, 
K. Jenkins, A. Vivaldi, G.F. Handel…

eseguite da un UNICO GRANDE CORO 
DELL’UNITÀ PASTORALE

composto da:
·  CORO ARMONIA DEL COLLE
·  CORO MIMESIS
·  CORO S.MARIA ASSUNTA
·  GRUPPO CANTORI DI MONTEMEZZO
·  SCHOLA CANTORUM DEL COLLE
·  SCHOLA CANTORUM DI VALDIMOLINO

con
 ORCHESTRA DA CAMERA

SEGUIRÀ SCAMBIO DI AUGURI CON 
PRODOTTI LOCALI NEL SALONE 

DEL PIANO

VENERDÌ 08 DICEMBRE ORE 18.30
Chiesa di S.Bartolomeo a Montemezzo

CONCERTO DI NATALE
Musiche natalizie della nostra 

tradizione eseguite dai cori:
·  AMICI INSIEME
·  GRUPPO CANTORI DI MONTEMEZZO
·  CORO ANA DI NOVALE

SEGUIRÀ SCAMBIO DI AUGURI 
NEL SALONE DELLA CASA DELLA 

DOTTRINA 

 
DOMENICA 09 DICEMBRE ALLE ORE 

17.00 
Chiesa di S.Maria Annunziata a Sovizzo 

Colle

SACRA
RAPPRESENTAZIONE

Accompagnata dai cori PRIMULA e 
RAGGIO DI LUCE e MAMME

Con la partecipazione dei ragazzi del 
catechismo

SEGUIRÀ SCAMBIO DI AUGURI 
NELLA SEICENTESCA CORTE 

DEL CASTELLO – CANONICA CON 
PRODOTTI  TIPICAMENTE LOCALI E 

STAGIONALI

DOMENICA 16 DICEMBRE  
ALLE ORE 18.00

Presso gli impianti sportivi a 
Valdimolino

NATALE NELLA VALLE 
DEI MULINI

Cante Natalizie, allestimento Presepe
accensione Albero di Natale, 

raccolta Letterine per Babbo Natale

SEGUIRÀ SCAMBIO DI AUGURI CON 
PRODOTTI TIPICAMENTI ADATTI A 

BAMBINI E ADULTI

LUNEDÌ 24 DICEMBRE

 SUGGESTIVE
VEGLIE DI NATALE

Chiesa di S.Maria Assunta
a Sovizzo Piano: alle ore 20.30
Chiesa di S. Maria di Loreto
a Valdimolino: alle ore 21.30 

Chiesa di S. Bartolomeo Apostolo
a Montemezzo: alle ore 22.30  
Chiesa di S.Maria Annunziata
a Sovizzo Colle: alle ore 23.00

BUONE FESTE!

Il corso viene programmato con gli ade-
renti in tre lezioni di circa 2 ore, più un'u-
scita da concordare. Concorderemo con 
gli interessati giorno ed orario: baston-
cini a disposizione da parte dell'asso-
ciazione.

 L’AGENDA DELL’U.R.P. 

A.F.V.P.F.S.C.D.


